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1. OGGETTO DELL’APPALTO 
L’appalto ha ad oggetto l’affidamento del “conferimento di rifiuti legnosi (CER 20.01.38, CER 15.01.03 e 
17.02.01) per il triennio 2020-2023 provenienti dal centro di origine di Salanetti 2, Zona Industriale 
Salanetti, Lunata (LU) e dal territorio nei comuni di Altopascio, Capannori, Montecarlo, Pescaglia, Porcari, 
Villa Basilica, serviti da ASCIT, oltre alle opzioni di conferimento per il CER 19.12.17 nonché servizio di 
trasporto da ns. sedi verso impianto di trattamento. 

2. NATURA DEI SERVIZI E CRITERI GENERALI 
Il servizio oggetto del presente appalto deve intendersi, ad ogni effetto di legge, attività di pubblico interesse. 
Esso non potrà pertanto essere sospeso, salvo casi di dimostrata forza maggiore o di scioperi proclamati dai 
lavoratori della categoria di appartenenza. 
L’arbitraria sospensione o l’abbandono del servizio legittimerà ASCIT spa a sostituirsi all’Appaltatore per 
l’esecuzione di ufficio delle attività previste nel presente appalto, con il diritto di rivalsa per gli oneri 
conseguenti e per il risarcimento dei danni subiti, eventualmente anche sulla cauzione prestata, fatte salve in 
ogni caso le eventuali ulteriori responsabilità. 
Il servizio oggetto dell’appalto dovrà essere effettuato osservando i seguenti criteri generali: 

 Evitare ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità e la sicurezza della collettività e dei singoli; 

 Rispettare le esigenze igienico-sanitarie ed evitare ogni rischio per l’inquinamento dell’aria, 
dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, nonchè ogni inconveniente derivante da odori e rumori; 

 Salvaguardare la flora, la fauna ed evitare ogni degrado dell’ambiente e del paesaggio. 

3. QUANTITATIVI DEI RIFIUTI  
Il quantitativo di rifiuti da avviare al trattamento per l’intera durata contrattuale (stimata) è pari a: 
CER 20.01.38 - T. 3.000 c.a.  
CER 15.01.03 - T.  2.000 c.a.  
CER 17.02.01 - T.    100 c.a.  
CER 19.12.17 – T.  3000 ca. (da considerare opzione da confermare) 
Tali dati assumono solo valore indicativo ed, in tal senso, non vincolante per ASCIT spa posto che derivano 
da indicatori di stima su base storica e sono soggetti all’azione di più elementi variabili non imputabili alla 
Committente. 
Le richieste effettive di servizio agli affidatari saranno comunque formulate sulla base delle contingenti 
necessità quotidiane aziendali. 

4. DURATA DELL’APPALTO  
L’appalto ha durata di 36 mesi con decorrenza dalla data di stipulazione del contratto ovvero dalla 
comunicazione scritta di avvio del servizio nelle more della stipula del contratto d’appalto e scadrà a pieno 
diritto senza obbligo di disdetta e preavviso. 
Qualora allo scadere del presente appalto non siano state completate le formalità relative al nuovo appalto 
con il conseguente affidamento del servizio, la Ditta Aggiudicataria dovrà garantirne l’espletamento  fino 
alla data di assunzione del servizio da parte della Ditta subentrante e comunque per un periodo non eccedente 
ad un semestre a far data di scadenza dell’appalto. In tal caso, l’Appaltatore è tenuto all’esecuzione delle 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la Committente. 

5.  FREQUENZA DI CONFERIMENTO E PESATURA  
Ascit SpA, entro ogni giovedì di ogni settimana e per la settimana successiva, comunica le quantità che 
intende conferire.  



6.   DESTINAZIONE DEL MATERIALE RACCOLTA  
La proprietà dei rifiuti conferiti è in capo all’aggiudicatario che dovrà avvalersi di piattaforme e/o impianti 
autorizzati allo stoccaggio e/o recupero del predetto materiale. 
Il concorrente dovrà mettere a disposizione di ASCIT spa spa un impianto di recupero dei rifiuti in oggetto 
autorizzata alle operazioni di recupero di cui all’allegato C del D.lgs 152/2006. La piattaforma dovrà essere 
dotata di spazi tali da permettere l’agevole conferimento dei rifiuti trasportati. 

7. MODALITA’ DI  ESECUZIONE DEI SERVIZI –ONERI ED OBBLIGHI 
DELL’APPALTATORE 

Il rifiuto verrà conferito mediante autocarri appositamente attrezzati ed autorizzati di adeguata portata e a 
carico di ASCIT spa. 
Il servizio dovrà essere reso nel rispetto di tutte le disposizioni vigenti in materia nonché di quelle contenute 
nel presente Capitolato speciale e di quelle indicate nei vigenti Regolamenti del Comune di Capannori in 
materia igienico-sanitaria. 
L’impresa appaltatrice è obbligata a prestare la propria collaborazione per consentire a ASCIT SPA di 
effettuare, nel corso della gestione, ogni eventuale controllo o misurazione del servizio reso, anche a 
campione, in qualsiasi momento senza alcun preavviso e senza alcuna spesa aggiuntiva a carico di ASCIT 
spa. 
Il servizio affidato dovrà essere svolto utilizzando operatori formati e/o informati su rischi esistenti sul luogo 
di lavoro e sulle relative esigenze di sorveglianza sanitaria nonché provvisti dei necessari D.P.I. e del relativo 
addestramento all’uso. In caso di inottemperanza agli obblighi sopra precisati, accertata dalla Committente o 
ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, ASCIT spa potrà risolvere il contratto detraendo le somme 
dovute nel periodo in cui si è verificata la violazione. 

8. SERVIZIO OPZIONALE DI TRASPORTO 
Tale servizio a cui Ascit potrà fare ricorso in seguito ad evoluzioni del servizio è stimato in 750 ritiri nel 
triennio. 
Trattasi di servizio di ritiro di cassoni scarrabili presso ns. sede di Salanetti 2 Loc. Salanetti 55012 Capannori 
(LU) e conferimento all’impianto di destinazione. 
Nel caso di esercizio dell’opzione, si dovrà considerare anche a carico dell’aggiudicatario, la dotazione di 
minimo due cassoni scarrabili con apertura posteriore a libro di capacità 30 mc da concedere in comodato 
d’uso gratuito. 
Secondo calendario prestabilito, i mezzi dell’autotrasportatore dovranno raggiungere le zone di carico e qui, 
dopo essere stati pesati, scarrellare i cassoni vuoti e contestualmente procedere al caricamento dei cassoni 
pieni. Successivamente redatto apposito formulario effettueranno il trasporto e lo scarico del rifiuto presso 
uno degli impianti indicati dalla stazione appaltante. 
 
Il servizio si articolerà nelle seguenti fasi: 
1. esecuzione di sopralluogo presso le sedi in cui deve essere erogato il servizio; 
2. rispetto del Regolamento di Accesso Ascit di cui all’IO05_PG04 
3. pesatura dei mezzi atti al trasporto sia in entrata (TARA) che in uscita (LORDO); 
4. ritiro dei regolari documenti di trasporto dagli addetti degli impianti; 
5. riconsegna dei documenti regolarmente firmati. 
 
N.B. Nel caso in cui Ascit SpA decidesse di dotarsi di piazzola di stoccaggio potrà essere presa in 
considerazione la possibilità che l’aggiudicatario raggiunga i siti di carico con bilico e rimorchio o autotreno 
a farsi caricare direttamente il legno da terra. 
 
 



9. MEZZI ADIBITI AL SERVIZIO, AUTORIZZAZIONI 
L’Impresa aggiudicataria si impegna a dotarsi del numero e della tipologia di mezzi necessaria allo 
svolgimento dei servizi oggetto del presente capitolato, in relazione al peso ed al volume dei rifiuti da trattare 
nonché alla localizzazione degli impianti finali di conferimento dei rifiuti.  
Tale dotazione di mezzi dovrà essere rapportata al numero di viaggi necessari onde rispettare le prescrizioni 
normative a autorizzative in materia di stoccaggio provvisorio dei rifiuti presso le nostre aree. 
Per lo svolgimento dei servizi oggetto del presente capitolato sarà necessario l’utilizzo dei seguenti mezzi e 
veicoli: 
autotreni attrezzati per il trasporto di cassoni scarrabili di idonea volumetria. 
Per garantire il regolare svolgimento del servizio l’Impresa aggiudicataria dovrà prevedere un congruo 
numero di mezzi di scorta da utilizzare in caso di guasto. In ogni caso, l’Impresa aggiudicataria non potrà 
sospendere il servizio per la mancanza di mezzi di scorta.  
La disponibilità dei mezzi sopra descritti, compresi i mezzi di scorta di cui l’Impresa aggiudicataria è dotata, 
dovrà essere documentata al momento della presentazione dell’offerta, pena la non ammissione alla gara.  
Nel caso in cui il concorrente, al momento dell’offerta, non sia in possesso dei veicoli dovrà indicare le 
modalità con le quali, in caso di aggiudicazione, intenderà dotarsi di tali automezzi, con la specifica 
indicazione dei termini entro i quali avrà la disponibilità materiale di detti veicoli.  
Resta inteso che la mancata presentazione, entro la data comunicata di attivazione dell’opzione di trasporto, 
dei documenti (carte di circolazione, autorizzazioni al trasporto merci in conto terzi, autorizzazioni al 
trasporto rifiuti ex D.Lgs n. 152/06 documento attestante il possesso di mezzi operativi) relativi ai mezzi 
indicati in sede di offerta, potrà comportare l’annullamento del contratto ed il conseguente incameramento 
della cauzione.  
Le operazioni di trasporto dei rifiuti saranno effettuate dall’Impresa aggiudicataria a proprio esclusivo rischio 
e dovranno avvenire nel pieno rispetto della normativa sui rifiuti di cui al D.Lgs 152/2006 e successive 
modificazioni e/o integrazioni intervenute o che dovessero intervenire. 
l’Impresa aggiudicataria dovrà essere iscritta all’Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che 
esercitano l’autotrasporto per conto terzi e gli automezzi impiegati da essa essere idonei ad uso terzi. 
A pena di esclusione, l’Impresa aggiudicataria dovrà essere iscritta all’Albo Nazionale delle Imprese che 
effettuano la gestione dei rifiuti in CATEGORIA 1 (raccolta e trasporto di rifiuti urbani e assimilati) almeno 
per CLASSE C per i CER di cui in oggetto. 
Ai fini della partecipazione alla gara, si precisa che, in caso di raggruppamento di Imprese, è sufficiente che 
almeno l’impresa capogruppo-mandataria possieda il predetto requisito di idoneità professionale allo 
svolgimento del servizio, ovvero l’iscrizione di cui sopra (Cat. 1, Classe C per i CER di cui in oggetto) 
mentre le imprese mandanti dovranno essere iscritte alla CCIAA e possedere l’iscrizione all’Albo nazionale 
delle persone fisiche e giuridiche che esercitano il trasporto per conto terzi. 
I requisiti che precedono, nei termini descritti, devono ritenersi applicabili anche ai consorzi ordinari di cui 
agli artt. 2602 e ss. c.c.. 
A pena di esclusione, nei consorzi, tutte le imprese indicate per svolgere il servizio dovranno possedere 
l’iscrizione alla categoria 1 ed almeno una di esse dovrà possedere una classe non inferiore alla C per i CER 
di cui in oggetto. 
Tutti i mezzi impiegati dovranno essere dotati degli accorgimenti tecnici, della segnaletica e dei dispositivi 
atti a consentire lo svolgimento del servizio nella massima sicurezza sia per l’operatore, sia per terzi o cose.  
L’obbligo che precede sarà considerato adeguatamente adempiuto soltanto a fronte di comprovata 
osservanza di quanto previsto, con riferimento alle attività previste dal presente capitolato, dal D.Lgs. 
81/2008 (recante Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e ss.mm. e, per tutto quanto concerne la manovra degli automezzi, dal 
D.Lgs. 285/1992 (Nuovo Codice della strada). 
Tutti gli automezzi adibiti al servizio dovranno risultare regolarmente e specificamente autorizzati al 
trasporto dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e per tutta la durata del servizio dovranno recare a bordo 



copia conforme della autorizzazione rilasciata all’Impresa aggiudicataria per lo svolgimento del trasporto di 
rifiuti oggetto del presente capitolato con l’automezzo utilizzato. 
ASCIT S.p.A. si riserva la facoltà di verificare in ogni momento la conformità di quanto dichiarato 
relativamente agli automezzi impiegati ed il permanere della loro idoneità all’utilizzo cui sono destinati per 
lo svolgimento del servizio oggetto del presente capitolato. 
Qualora la stazione appaltante dovesse rinvenire elementi di non conformità rispetto a quanto prescritto o, 
comunque, un funzionamento degli automezzi utilizzati non idoneo all’uso, secondo suo insindacabile 
giudizio, l’Impresa aggiudicataria si impegna a sostituirli immediatamente con gli automezzi di scorta e, ove 
già impiegati, con altri automezzi dotati delle caratteristiche tecniche idonee all’utilizzo per le attività 
oggetto del presente capitolato, senza per questo poter vantare diritti alcuni o deroghe al presente capitolato. 
Parimenti, se l’appaltatore, durante lo svolgimento dell’appalto, intende inserire ulteriori automezzi per 
effettuare il servizio, dovrà preventivamente e con opportuno margine di tempo darne comunicazione ad 
ASCIT S.p.A., la quale provvederà tempestivamente a verificarne l’idoneità e, se conforme a quanto 
prescritto, ad autorizzarne l’utilizzo. 

10. ALTRE NORME GENERALI 
Il servizio che costituisce l’opzione di trasporto, in caso di esercizio della stessa, dovrà essere eseguito a 
perfetta regola d’arte, con la massima diligenza e cura. 
I veicoli impiegati per il servizio in oggetto dovranno: 
- essere in condizioni decorose per il servizio da svolgere; 
- riportare in modo esplicito, chiaro ed inequivocabile la ragione sociale dell’Impresa aggiudicataria su 
entrambe le fiancate o gli sportelli. 
I veicoli adibiti al trasporto del tipo scarrabile con rimorchio 
Tutti i veicoli devono essere dotati di sistemi di copertura atti ad impedire sia la fuoriuscita di materiale 
leggero durante il trasporto, sia l’eventuale immissione di acqua piovana.  
Qualora l’operazione di copertura dei cassoni venga effettuata dall’operatore della ditta aggiudicataria, dovrà 
essere svolta in sicurezza senza salire sui cassoni o comunque il cassone dovrà avere copri scopri in 
dotazione oppure linee vita di aggancio per operatore, oppure scale a norma da terra.  
I veicoli addetti al trasporto dei rifiuti dovranno percorrere l’itinerario comunicato da ASCIT S.p.A. prima 
dell’inizio del servizio.  
Non saranno ammesse variazioni, se non comunicate preventivamente ad ASCIT S.p.A., anche se 
determinate da Enti gestori delle strade. 
ASCIT S.p.A. si riserva la facoltà di modificare, in qualsiasi momento, le modalità operative, assegnando un 
congruo termine all’Impresa aggiudicataria per il relativo adeguamento.  
L’Impresa aggiudicataria dovrà adeguarsi alle richieste di ASCIT S.p.A., nei termini come sopra assegnati, 
in caso contrario sarà considerato inadempiente e le saranno applicate le penali previste.  
Per le modifiche che comportino un evidente e sostanziale aggravio economico per l’Impresa aggiudicataria, 
comprovato da idonea documentazione, ASCIT S.p.A. riconoscerà ad essa adeguate forme di conguaglio 
patrimoniale, previo accordo da stipularsi in forma scritta e da considerarsi parte integrante del rapporto 
contrattuale. 
Gli autoveicoli dovranno avere a bordo il documento di accompagnamento dei rifiuti (c.d. formulario di 
identificazione dl rifiuto), debitamente compilato al momento della partenza, recante il quantitativo in peso 
del rifiuto trasportato, la qualità, la provenienza, la destinazione, ecc.. Tale documento dovrà essere restituito 
ad ASCIT S.p.A., timbrato e sottoscritto dal gestore dell’impianto, e riportare l’indicazione della data e 
dell’ora del conferimento.  
La mancata riconsegna di uno o più di questi documenti o la incompletezza dei dati ivi riportati, comporterà, 
fatta salva ogni conseguenza in punto di inosservanza contrattuale o di legge, l’esclusione dalla 
contabilizzazione, e quindi il pagamento, per il quantitativo di rifiuti prelevati dai nostri impianti. 
Non sono graditi cassoni a coperchio apribile se non autorizzati dall’impianto ricevente. 



11. OBBLIGO DI CONTINUITA’ DEL SERVIZIO 
Considerata la valenza pubblica dell’oggetto del presente capitolato il servizio in parola non potrà essere 
sospeso o abbandonato salvo casi di forza maggiore che dovranno comunque essere motivati. 
Non sono considerate cause di forza maggiore e di conseguenza saranno sanzionabili con la risoluzione del 
contratto gli scioperi del personale direttamente imputabili all’aggiudicatario quali, a titolo di esempio, la 
ritardata o mancata corresponsione delle retribuzioni ed il mancato rispetto di quanto disposto dal CCNL di 
categoria. 

12. COMPENSI PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
L’offerta per il servizio di avvio al recupero dovrà essere formulata con l’indicazione: 

 Del corrispettivo unitario di avvio al recupero (€/t) 

 Dell’ubicazione e delle capacità di ricezione della piattaforma impianto di recupero 

 Dal numero di viaggi effettuati (in caso di esercizio dell’opzione) 
I prezzi comunicati e aggiudicati si considerano fissi e invariabili per tutta la durata contrattuale e l’offerta 
dovrà essere compilata sulla base dello schema offerta allegato al presente capitolato fermo restando quanto 
previsto all’art.4.2 del disciplinare in tema di revisione del prezzo 

13. PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 
Il pagamento del corrispettivo – fisso e immodificabile per l’intera durata contrattuale –avverrà tamite b.b., 
previa acquisizione del DURC e nel rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al 
successivo articolo. 
In ragione della natura e delle caratteristiche del contratto, i pagamenti, ai sensi dell’art. 4, comma 4 D.lgs 
231/2002 e s.m., avverranno entro 90 gg. Gli interessi moratori – salvo – che il ritardo nel pagamento del 
prezzo sia stato determinato dall’impossibilità della prestazione derivante da causa non imputabile a ASCIT 
spa – sono fissati su base giornaliera ad un tasso che è pari al tasso di riferimento (tasso di interesse applicato 
dal BCE alle sue più recenti operazioni di rifinanziamento principali ai sensi dell’art. 2 L. 231/2002 e s.m.) 
maggiorato di 4 punti percentuali 
Il corrispettivo dovrà essere fatturato con cadenza mensile posticipata. 
Le fatture dovranno pervenire, esclusivamente tramite il normale canale telematico; in fattura dovrà essere 
indicato il numero identificativo di gara CIG assegnato al presente affidamento (in caso contrario le fatture 
potranno essere respinte). 
Ai sensi dell’art. 1 del D. L. 24 Aprile 2017 n. 50 pubblicato sulla G.U. n. 95 del 24 Aprile 2017 (S.O. n. 20), 
i pagamenti relativi all’appalto sono soggetti al meccanismo di scissione dei pagamenti (c.d. split payment) 
di cui all’art. 17 ter del D.p.r. n. 633/72 (introdotto dal comma 629  e successivi della Legge n. 190/2014) in 
base al quale l’Iva viene assolta dalla Committente. 
Atteso quanto sopra, l’Appaltatore dovrà emettere fatture contenenti tutti gli elementi previsti dall’art. 21 del 
D.p.r. n. 633/72 riportanti in calce la dicitura “scissione dei pagamenti”. La Committente, pertanto, procederà 
a corrispondere all’Appaltatore il solo imponibile, occupandosi poi della gestione e del versamento dell’IVA.    
A garanzia dell’osservanza da parte dell’esecutore degli obblighi retributivi, la Committente potrà richiedere 
la documentazione di seguito elencata in maniera esemplificativa ma non esaustiva: 

a) Unilav; 
b) Contratti individuali e trasformazioni; 
c) Dichiarazione obbligo di versamento TFR al Fondo Tesoreria; 
d) Denuncia di apertura posizione INAIL specifica per il rischio nella attività appaltata; 
e) Attribuzione matricola INPS con inquadramento corretto; 
f) Estratto LUL relativo ai lavoratori occupati nell’appalto per il periodo di esecuzione dello stesso; 
g) UNIEMENS; 
h) Distinta di versamento con Mod. F24 dei versamenti contributivi conciliata con UNIEMENS; 



i) Quietanze o bonifici bancari relativi ai prospetti paga dei lavoratori occupati nell’appalto per il 
periodo di esecuzione dell’appalto; 

j) Documentazione afferente i regolari versamenti o accantonamenti ad enti bilaterali, fondi di 
previdenza o assistenza, fondi di solidarietà, ed ogni altro trattamento od accantonamento 
economico-patrimoniale dovuto direttamente o indirettamente al lavoratore in forza di Legge, 
contratto collettivo nazionale o decentrato di lavoro, contratto individuale, con riferimento al periodo 
di esecuzione dell’appalto; 

k) Autoliquidazioni Inail; 
l) Versamento premi Inail; 
m) DM10; 
n) Buste paga quietanzate dai lavoratori impegnati nell’appalto. 

14. PENALI  
Fatto salvo il diritto di chiedere il risarcimento degli eventuali danni, l’inottemperanza a quanto previsto dal 
presente Capitolato determinerà l’applicazione di penali, differenziate a seconda della gravità 
dell’inadempienza, il cui importo rimane stabilito nel 1 per 1000 del valore di gara  per ogni inadempienza. 
La mancata accettazione del carico già programmato determinerà in ogni caso l’applicazione di una penale 
definita fin d’ora in € 1.000,00 per ciascun carico, fatto salvo il risarcimento dei maggiori oneri dovuti alla 
mancata accettazione ed all’eventuale conferimento presso altro impianto. 
In caso di recidiva le sanzioni saranno raddoppiate. 
L’applicazione delle sanzioni avverrà tramite formale contestazione dell’inadempienza, contro la quale 
l’Appaltatore avrà la facoltà di presentare controdeduzioni entro cinque giorni dal ricevimento della 
contestazione che potrà essere inviata anche via e-mail e/o telefax. Le eventuali giustificazioni di Appaltatore 
saranno valutate dalla Direzione Tecnica di ASCIT spa per la conferma o meno dell’applicazione della 
penalità entro i successivi cinque giorni. 
L’importo delle penali sarà compensato, fino a concorrenza, con le somme dovute all’Appaltatore e, per 
l’eventuale eccedenza, sarà imputato alla cauzione. 
Qualora l’aggiudicatario receda dal contratto prima della sua naturale scadenza ASCIT spa tratterrà a titolo 
di risarcimento, l’importo della cauzione definitiva depositata dall’aggiudicatario, riservandosi di richiedere 
eventuali maggiori danni derivanti dall’interruzione del contratto. 
ASCIT spa si riserva in ogni caso: 

 Di chiedere o agire per il risarcimento dell’eventuale maggiore danno e di rivalersi sull’importo 
cauzionale che dovrà comunque essere immediatamente ricostituito pena l’interruzione del rapporto 
contrattuale; 

 Di effettuare controlli e vigilanza sui servizi eseguiti dall’aggiudicatario mediante ispezioni sugli 
impianti locali attrezzature e quant’altro inerente l’esecuzione dei servizi in contratto. 

Nel caso di perdita dell’autorizzazione ASCIT si riserva di risolvere il contratto incamerando completamente 
la garanzia definitiva 

15. SOSPENSIONE DEI PAGAMENTI 
ASCIT spa, in caso di gravi inosservanze delle norme del presente Capitolato o delle disposizioni di Legge 
da parte dell’Appaltatore, previa contestazione scritta, potrà sospendere i pagamenti finchè tali inadempienze 
non siano rimosse e salvo che queste non costituiscano motivo di risoluzione del contratto e/o  richiesta di 
risarcimento danni in estensione anche all’incameramento della cauzione di cui al precedente art. 8. 

16. OBBLIGHI ASSICURATIVI 
Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi antiinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico 
dell’impresa aggiudicataria che ne è la sola responsabile, con esclusione di ogni diritto di rivalsa nei 
confronti di ASCIT spa e di ogni altro indennizzo.  



L’impresa aggiudicataria risponderà direttamente dei danni a cose o persone prodotte dai dipendenti 
nell’esercizio della propria funzione  comunque provocati nell’esecuzione del servizio e dovrà provvedere 
all’assicurazione della responsabilità civile verso terzi. 

17. SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO  
E’ ammesso il subappalto alle condizioni e nei limiti di cui all’art. 105 D.Lgs 163/2006 e ss.mm. 
In sede di offerta dovrà essere dichiarato l’eventuale ricorso al subappalto. 
Il subappaltatore deve predisporre un documento integrativo del DVR presentato dall’appaltatore sulle 
prestazioni oggetto di subappalto. 
Il Subappaltatore è tenuto ad osservare gli obblighi di informazione, formazione e collaborazione in materia 
di sicurezza e regolarità del lavoro previsti dalla normativa vigente. 
E’invece vietata, ex art. 105 c. 1 D.lgs. 50/2016 e s.m., a pena di nullità, la cessione del contratto. 

18. ONERI E PERSONALE  
Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese contrattuali, e in caso di esercizio dell’opzione trasporto, quelle 
per gli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti, per il personale addetto di guida, ecc., intendendosi tali spese 
completamente compensate mediante il corrispettivo unitario stabilito per il servizio. 
L’impresa aggiudicataria dovrà assicurare il servizio con proprio personale regolarmente assunto. 
L’appaltatore è obbligato, altresì, ad assicurare nei confronti del personale dipendente tutte le misure di 
prevenzione ai sensi del D.lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni sollevando ASCIT spa da 
ogni responsabilità a riguardo. Al personale stesso è fatto obbligo di sottoporsi alle vaccinazioni prescritte 
dalle vigenti disposizioni di legge in materia. 
Tutti gli oneri saranno a carico dell’Appaltatore che dovrà osservare scrupolosamente tutte le disposizioni 
legislative e regolamentari in vigore. 

19. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Qualora ricorrano gli estremi per la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108 del D.lgs 50/2016 e s.m. e 
artt. 1453 e ss. Cc., ASCIT spa attiverà le procedure per la risoluzione del contratto secondo le indicazioni 
del caso. 
La Stazione Appaltante ha inoltre facoltà di risolvere il contratto negli altri casi previsti nel presente atto.  
In caso di risoluzione del contratto, per fatto imputabile all’Appaltatore, saranno a carico dell’appaltatore 
inadempiente gli oneri relativi all’affidamento ad alta impresa dei servizi oggetto dell’appalto, salvo in ogni 
caso il risarcimento dei danni ulteriori. 
Nel caso di perdita dell’autorizzazione ASCIT si riserva di risolvere il contratto incamerando completamente 
la garanzia definitiva 

20. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Tutte le controversie che dovessero eventualmente insorgere in rapporto al contratto, comprese quelle 
relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione, inadempimento e risoluzione, che non si siano potute 
risolvere tra il Responsabile del Procedimento e il titolare della Ditta Appaltatrice, saranno deferite alla 
Autorità giurisdizionale Ordinaria. Il foro competente è invia esclusiva quello di Lucca. Non è ammesso 
l’arbitrato. 

21. RISERVATEZZA DEI DATI 
I dati personali forniti saranno trattati ai sensi del Decreto Legislativo 196/2003  e s.m. per le finalità e le 
modalità previste dal presente Capitolato e per lo svolgimento dell’eventuale successivo rapporto 
contrattuale. 



22. NORME DI RINVIO 
Per quanto non espressamente previsto, si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme 
legislative e le altre disposizioni vigenti in materia. 


